
t'.*f\< ' V---V.V.1» ••/• i ! m s u - i . | v >.K«r.^:-.t.TW;; 
'1'* ' • •". ' ' ' ' • ' • • 'W.H' 

^ ^ • • W s r ™ ' * ^ ^ ^ 

; •."-••• '• ••' :/)•••<" \•:•••.-•• .•'••;••:]>,;/• • ••'• .'"•'•• v ' . ' . 

Quotidiano / Anno LVII / N. 275 (*%p£*iff?) 
. . . • , 

* Sabato 29 novembre 1980 / L. 400 
• - ' ; 

••> 3 "i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

V \lf 

Depositata la 
requisitoria Moro: 
Pace e Imperito ":,*• 
messi idi nuòvo 
sotto accusa ^ 

Frane* Piparne • Urm-ePce/fate tolrnene sorto ecnue 
par l'accidia di via Fani, par II sosjwestro e par l'atiaitlnia 
di Alda Mara. Il rinvia a gltfdrzkr dai due capi autonomi, 
a di altri 17 Imputotl, * ttata chiatta dal sostituto procu­
ratore oanarala Niccolò Amata, cha lari ha denotitele la 
tua requisitoria. La sfatta procura «onerale, come • noto, 
•vtva Magnata II prav**«»lnwi4a 01 searcarailona a di 

- s »ros«la«1lmtnto dì Ffparna • Fae*. firmata eelr>state scor-
ss dal giudica Istruttore^ La requlsliérir contiene. una 
ricostruzione Inadita della vicenda Moro, compiuta altra» 
verso la confessioni dal brigatista « pentito » Patrizio Peci. 
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Dopo il terremoto, dopo tante inettitudini si impone una svolta per la rinascita del Sud 

io dei 
per lavorare, costruire e vigilare 

Riuniti a Salerno con Enrico Berlinguer i quadri comunisti impegnati nei soccorsi - Un panorama completo del lavoro svolto e 
delle iniziative - Il segretario del PCI si è incontrato con Zamberletti e gli ha illustrato le proposte per gli interventi immediati 

Dal nostro Inviato 
-SALERNO — Questi sono i comunisti. Ieri. 
dalle dieci di mattina alle due e mezzo del 
pomeriggio, si sono riuniti qui per discutere 
di questo fatto spaventoso e lo hanno fatto 
senza spendere una frase in retorica, in pro­
lisse descrizioni, in lamentele legate a que­
sto o quel paese, in invettive anche. Vera 
riunione di lavoro, tutta stringata, tutta ope­
rativa. ha offerto il quadro di sintesi più 
completo e più utile che sinora si sia potuto 
avere di ciò che è accaduto e di ciò che va 
accadendo in questo territorio squarciato, e 
le indicazioni più concrete di ciò che serve 
subito veramente e di ciò che servirà a 
media e più lunga scadenza. L 

C'era il segretario generale del PCI. il 
compagno Berlinguer, ad ascoltare: c'erano 
membri della Direzione che hanno già visto 
in questi giorni i luoghi della sciagura — 
come Chiaromorite e Napolitano — o che so­
no venuti qua per sentire questa «relazione 
collettiva >, per capire e decidere insieme. 

Ma la riunione — con presenze ridotte ai-
rosso, una cinquantina di persone, allo scopo 

di non sottrarre chi serve all'azione di soc­
corso — era lo specchio di una realtà che 
è il vero fatto straordinario di questi giorni. 
I venti compagni circa che hanno parlato. 
hanno presentato asciuttissime relazioni di 
cose fatte, di scelte compiute, di battaglie 
condotte e di cose da fare e decisioni da 
prendere. Veniva da chiedersi se lo stesso 
commissario Zamberletti. che è a Napoli da 
martedì, abbia ancora avuto l'occasione di 
vedersi offrire un quadro cosi concreto, det­
tagliato e utile, con tante illuminanti sfac­
cettature, quale è quello che ieri è stato 
offerto qui. Non si è certo dimenticato lo 
slancio straordinario di tutto il Paese e l'im­
pegno .diretto delle migliaia di militari, vo­
lontari, "agenti. vigili. Ma il bilancio è stato. 
ovviamente, concentrato su quanto i comu­
nisti hanno già fatto e su quanto si propon­
gono di fare. 

Si è visto in questi giorni, in queste ore 
— lo ha detto Berlinguer alla conclusione — 
la capacità di mobilitarsi subito del Partito 
e la sua capacità di organizzarsi e di lavo­
rare, come forza di governo. 

In effètti, riflettendo su quanto si è pur 

visto qui nei giorni scorsi, su quelle che Ber­
linguer ha definito le « passerelle inutili > di 
certi uomini di partito o di governo ' chê  
facevano solo perdere tempo (a . esclusione 
naturalmente di certe .visite sentite dalla 
popolazione e doverose. ' come quella di Per-
tini o quella del Papa) la differenza con il 
modo di essere del PCI salta agli occhi. Si 
è svolto un lavoro tempestivo, si sono assunti 
pesi e responsabilità di iniziativa che forze 
locali e forze centrali, larga parte dei pub­
blici poteri evitavano con cura. E ora. si fa 
il pdnto in questa sala. ! v •.' 

Questo lavoro ha dimostrato di reggere 
gran parte e spesso la parte decisiva del­
l'iniziativa necessaria — ha detto Berlinguer 
— e su questa, strada stiamo continuando. 
dobbiamo continuare, facendoci interpreti 
delle esigenze reali di queste popolazioni. 
mantenendo il nostro carattere di forza che 
si impegna, che dimostra le sue capacità 
di governo e fa piazza pulita degli argo­
menti pretestuosi di quanti - si ostinano a. 
negare al PCI la partecipazione — che è 
necessaria, che è urgente — al governo del 
paese. Questa funzione. di direzione che i 

comunisti hanno saputo e sanno svolgere in , 
questa situazione • dà naturalmente grande , 
forza alla denuncia che essi fanno dèlie gravi, 
responsabilità delle, autorità locali e di go­
verno, responsabilità molto pesanti, che han- • 
no reso -più/grave il già drammatico danno. 

Sono le colpe dei ritardi nelle prime ore, 
per-i quali, ha detto il segretario del PCI. 
qualcuno dovrà ben pagare oltre ai prefetti. 
Sono le responsabilità dei primi giorni. • del 
caos che si è fatto crescere, degli ostacoli 
più assurdi frappósti anche per pure ragioni :. 
formali o burocratiche agli aiuti, al concen­
tramento dei tanti- Volontari. ' " -;;~'v••'• - -'--' 

E. risalendo ancora, sono le responsabilità 
di chi — in una zòna'come questa, in un 
paese come l'Italia — non ha saputo prov­
vedere in tutti questi: anni a creare stru­
menti Validi, tecnici e amministrativi, di carat­
tere antisismico. • 

Infine, più" oltre, le responsabilità legate 
ad una politica condotta versò il Mezzogior- . 
no sulla : base • delle speculazioni • e delle 
scelte errate. Berlinguer ha, dettò, racco-
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Terribile atto d'accusa per tritatdiri salvati a S. Angelo 
e a Lioni - Dieci Sopravvissuti sotto una discoteca? - Si 
> sentono ancora lamenti, e si cerca di f àr • presto: -L'eli­
cottero per portare i feriti in ospedale è senza benzina 

er: noi 

Rispondendo ai giornalisti il segretario del PCI illustra iì documento della Direzione 
Siamo giunti al punto in cui è indispensabile un cambiamento nella guida del Paese 

Dal nostro inviato ';,• 
SALERNO — I comunisti vo­
gliono un cambiamento radi­
cale di governo una alternati­
va democratica, ma non mu­
tano la loro strategia unitaria, 
Lo ha detto chiaramente —' 
ièri pomeriggio a Salerno —• 
tZ compagno Enrico Berlin­
guer, nel corso di una confe­
renza stampa assai affolla­
ta, svoltasi a conclusione del 
convegno strettamente di la­
voro che il PCI ha dedicato 
alla grande questione del ter­
remoto e della ricostruzione 
di tanta parte del sud. -. 

Lo stesso compagno Berlin­
guer ha illustrato ai giornalisti 

le urgenti proposte operative 
emerse dai lavori, facendo — 
come scriviamo in altra parte 
del giornale — l'elenco mi­
nuzioso delle necessità imme­
diate e di prospettiva delle 
popolazioni colpite; lo stesso 
elenco che, in serata, ha 
presentata al commissario 
straordinario Zamberletti per­
ché ne tenga tutto U conto do­
vuto. Assieme a Berlinguer, 
a sottolineare, se ancora ce 
ne fosse bisogno, U valore e 
la qualità dell'impegno dei co­
munisti, tanti compagni della 
Direzione, dei gruppi parla­
mentari. delle federazioni, 3 
compagno Fumagalli, segre­
tario della FGC1. tutti diri­

genti che fin dalle prime ore^ 
si sono mobilitati in prima per- ' 
sona per soccorrere le popola­
zioni colpite. E sui temi po­
sti dal terremoto Berlinguer ' 
ha invitata, in conclusione del­
la sua introduzione, i giorna­
listi presenti a far le loro do­
mande, pur dicendo di non vo­
lersi sottrarre alle questioni 
di politica generale, e del re­
sto strettamente intrecciale a 
quanto intere popolazioni han­
no dovuti? subire . i» questi 
giorni. 

E. partendo proprio da que­
sto, Donato, del GR1. ha chie­
sto se Ut scandalo dei petroli 
prima e 3 modo come 3 go­
verno ha affrontata 3 terre­

moto poi non avesse fatto per­
dere ai comunisti la loro* pa­
zienza storica ». e Credo :— 
ha risposto Berlinguer — òhe 
la pazienza la stanno perden­
do gli italiani. Noi non ci fac­
ciamo dettare le nostre -mas­
se dall'impazienza; crediamo 
— invece — che siamo giunti 
al punto in cui è indispensa­
bile un cambiamento-radicale 
della direzione del paesé\. '-"'. 

Ma allora — ha incalzato 
Donato — mettete in soffitta 
il compromesso storico? cri 
nostro — ha detto Berlinguer 
— non è un cambiamento di 

Rocco Di Blasi 
V (Segue a pagina 6 ) ' ?•' SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Si scava salto I r macerie doirotpodale eretta!», alla ricerca di M « t t l 

Una DC isolata se la prende 
col Pei e col capo dello Stato 
Nervose e arroganti affermazioni di Piccoli - Largo interesse per 
la proposta della Direzione comunista - La « questione morale » 

ROMA — Alla proposta che 
i comunisti hanno indirizzalo 
agli italiani e alle forze poli­
tiche democratiche, la DC ha 
volato dare nna prima rispo­
sta improntala al nervosismo 
e all'arroganza. La t questio­
ne morale a è diventata il pro­
blema dei problemi della no­
stra democrazia, che proprie 
qui si gioca le sue sorti, ma 
il segretario democristiano Pic­
coli ha conlinnato a parlar­
ne — ieri dinanzi alla Dire­

zione di piana del Gesò — co­
me del prodotto di on oscar© 
complotto ordito contro il suo 
partito. E osando il PCI squa­
derna sai tavolo questo pro­
blema, com'è soo dovere, vie­
ne quasi accasato di lesa pa­
tria. . 

Secondo Piccoli, i comuni­
sti italiani sarebbero mossi 
non dalla precisa eonsapevc^ 
lezxa di unti aspetti scottanti 
e intollerabili del qaadra ita­
liano, ma dal Umore di «cren-

ti internazionali », ai quali si 
vorrebbero - preparare (argo­
mento nnovo, mai sentito pri­
ma, come si vede). E il se­
gretario democristiano arriva 
fino al ponto di lagnarsi per 
il fatto che i comunisti avreb­
bero deciso — così dice Ini, 
ma ciò non corrisponde affatto 
alla verità — un « emmbiamen-

C i . 
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Un altro «giallo di palazzo 

Il presidente ironizzava ^ (nel gennaio '80) su presunte mano­
vre per farlo dimettere - Messe a punto di Àndreotti e Craxi 

ROMA — Ancora manovre di 
< palazso». Cai ha tirato fuori 
una lettera di Sandro Pertini 
a Bettino Craxi, del gennaio 
scorso, in cui il capo dello 
Stato risponde a informazióni 
di fonte socialista sa pressa­
te manovre di Àndreotti di­
rette a provocare le sue di­
missioni? Ieri un altro « gial-

. lo *, rennesimo di questi gior­
ni, si è aperto nel mondo po­
litico. quando e Panorama » 
ha anticipato il testo attribui­

to al Presidente della Repub­
blica, che il settimanale pub­
blica nel prossano numero. 
La lettera è privata, e già 
nella serata Craxi faceva sa­
pere di ritenére e scandalo­
so» che apparisse pubblica­
mente un documento che era 
custodito nel suo archivio per­
sonale: come ne è uscita? 

Su questo interrogativo a-
vranno agio di lavorare i 
e dietrologi». Ma un fatto è 
certo. Da dieci giorni a que­

sta parte le voci su eventuali 
dimissioni del Presjdeate del-
la Repubblica vaeranno diffu­
se sena sosta, un aftro set­
timanale vi ha addirittura de-
dicato fliei>iiiB djl anertura: 
e ttttto ciò, 'nonostante Per­
tini abbia con la sua con­
sueta schiettezza fermamente 
negato ogni veridfcita a ipo-

:':~..:'^ :«n-.c 
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Le Br uccidono ancora a Milano 
Assassinato dirigente Falck 

La Brìoate rosse karma «cclsa ancora, • 
Milano. La vittima i llnoagnar Manti mi»l Manenti, «1 J4 
anni, direttore tecnica «Mia Falck. Dna terroristi te nana* 
attesa setta casa poco dona le 7 e Jt. e E' M : spara, 
spara» ka iridata «m killer atTattra; assassine. Maxaanri 
si è accori» Mragvaato, si è mani a ca 
mante. E' stato raontonfe prima ém dna cetoi; pai, 
era a terra, da vn terza ptsWUfe spai alaaH 
I ém fltovaoi fuggono prima a ptodl, pel in Wciclotte. Il 

Matzanti viene trasportato 

ere dopo, li vile attacca terrorista è stato lUsndksto, P*~ 
ca dapa, con dna telefonala alt*AUSA 
e Cotenna Walter Alaste» delle Br 
cenwinlcata in cai si osa e esprimere 
ramatati ». In latto le aziende di Sesti 
eSyVaHvoavn, nai pon̂ ertoejsa sa san, n 
neri nei leverò, amo TannajRia ani mr», 

a a an alamela dalla 
con nna »dacaOesco 
solidarietà con 1 ter-

» San Giovanni è stata 
m fermata di. 15 mt-
nmto dotta Pafck sona 

stati Inviati dal 
«iett'onorevefe Mikfe JofH • del r̂ evajasn, *% Ŝ PVV, a 

.'. .ovy 

D» uno Cini nostri ̂ inviati 
AVELLINO - A S. Angelo ar­
riviamo che ancora non è l'al­
ba. Solo adesso. neWuatmo 
baio, i possibile- arrivare al 
blocco attuato ai piedi del pae­
se. Più tardi la coda deUe au­
tocolonne ci avrebbe bloccati : 
chilometri pròto, in mia mav 
tUe attesa. «£" vero che c'è 
il cordone sanitario?* Me­
diamo ai poliziotti. *No — ci• 
rispondono — ma Voi dine ~è • 
quello dì far passare sottanta 
autoambulanze e carichi di dì-
smfèttanti ».r Diffide cogliere 
la differenza. Arrivano mitre 
notìzie, dUpehU da 
re. 

fuori » 

di ami discoteca, e ne avreb­
be mdwiduate mitre $ per 
le «noli adeuo sta lavorando. 

balza qui m paese da LionL 
Lì henna estratto 4 persone 
vive, ora dovrebbero portar­
le aVospedaìe pài ricino; ma 
ci veoie an elicottero; reticot-
tero fi, ma i senza benzina; 
la benzina, la sta portando 
un'autobotte che peri i rima­
sta bloccala per strada. * si 
aspetta,', costretti a_ nàacnre 
con te morte. 

Allora, di vivi se ne trova­
no ancora sotto le maceriet 
Dicono che tra giovedì e ieri 

abbiamo salvati V. Nat» 
Mi palesi dove 

arivate le gru. Quanta 
si poteva l i l iali se ai 

fosse intsf u n t i sn*m>? 
fa paese, mptimm ie 

laiwlajiofl. il ikiaj 
Pfcealt corteo da 
baffuti. Portano # 

rnftMio 
tra k avacerit del 

in -

te fotoelettriche consentono dì 
scavare anche di notte. Vanno \ 
versole fosse comuni, grondi, ; 
rettangolari, dietro U cimite­
ro. Sul fondo, trenta corpi in 
attesa. Ormai si saltala pra­
tica del riconoscimento. Si at­
tende saio l'arrivo di uno dei 
rari carichi dì bare e i cor­
pi — poveri fardelli gonfi dì 
acqua e sporchi di mota —. 
vengono possati da una fossa 
aWaUra, con gesti resi rapidi 
dotte aWtadtJie e dotte gotica. 
Poco pm in te altri soldati sca­
pano ..ancora la fanghiglia. 
tSoìo aWospedaie ~ ci dico­
no.—ci saranno altri 2M> cor-
pi do estrorre. Questi morb 

ti». E inlatti 
ta. LeKcifrè.a 

mente nel.campo di una pre­
sunzione ampia, osculante; 
forse duecento recuperati, for­
se nUtte dà recuperare. O 

E i vivi? Andiamo atta ten­
da allestita dal Comune, n sin­
daco è fresco a\ nomino, E" 

ma Rooonna Rebore, promo» 
sa sul campo dopo te morte 
sotto le macerie del primo cit­
tadino. Ed i proprio tei «fet­
ta m «aànsao» con ano .cer*-
moma semplice e piena al si­
gnificati a 'fornirci in poche 

zumo. 1 vHH-hanno, fredde e 
le méotthiUjuomccmno. Omel­
ìe che 

-r SI comuni 
non sono stati 

i^tggiiintì 
dai militari 

ROntA — e? 
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i 
tatt dalla stoeilicata • aoK 
to Campania e la est 
ta che al apra beat ot 
••^•artjajBl aav/tv^oWaj • * • fnrOwW-—.-w-

jWaT 1_ _P"JfyÌfaf%f>lttÌ MTtCatH 

prò ptn eOmSmlm -*"'-
almoafwltanx tati 
dova al 
aont di tira, è stato ckkt-
an da nn cord 
rie* Fredda a 

continnia di mipttota dt 

lo). Invnjfcila la cifra «•-
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